
 

Come piccoli occhi si guardano attorno. Si sono fatte strada 

nell’oscurità dell’inverno, e ora si sentono spaesate. Si torcono, si 

voltano, si allungano e stiracchiano.  

Si svegliano assonnate, e affamate scrutano in cerca di sole, le 

amiche api amorevolmente ne solleticano i petali.  

Crescono e si protendono come volessero toccare qualcosa di 

lontano, come se la terra dove hanno riposato fosse oramai 

divenuta troppo stretta. 

 Come i piccoli uomini sono curiose e hanno fame di conoscere.
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